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Ordinanza del Comune dopo il decreto di Galasso 

Da oggi in un pezzo 
della Roma antica 

stop alle bancarelle 
Gli ambulanti saranno allontanati dal parco archeologico - Ma 
non tutti gli assessori sono d'accordo con il provvedimento 

Da ieri il decreto che vieta ogni manifesta-
zione in uno spicchio della Roma antica e 
allontana i venditori ambulanti è diventato 
un'ordinanza comunale. La giunta capitoli
na in linea con il provvedimento firmato 
giorni fa dal sottosegretario Giuseppe Galas
so ha •ordinato» l'espulsione dall'area che ha 
come perimetro piazza Venezia e Colosseo, il 
Circo Massimo e il Teatro Marcello dei ca
mion-bar e dei fiorai, di chi vende le caldar
roste e le cartoline, di chi offre piccoli colos
sei e colonnine Traiane, cupolette di S. Pietro 
ecc. Il Campidoglio ha finalmente reagito al
l'ingiunzione del ministero per i beni cultu
rali e ambientali, forse anche sollecitato dal
l'intervento del pretore Adalberto Albamon-
te, noto difensore della linea «dura» quella 
che vuole i monumenti solo testimonianza 
dei passato e non sfondo del presente. 

Non tutti, tuttavia, al Comune la pensano 
allo steso modo. C'è chi, come l'assessore al
l'ambiente, Paola Pampana, si rifiuta, come 
riporta l'agen2ia Agi, di pensare che ai piedi 
della scalinata di piazza di Spagna (ma que
sto luogo non è interessato dal decreto, n.d.r.) 
potrebbero non esserci più i fiorai e il vendi
tore di caldarroste perché «si rischia cosi di 
cancellare il volto folcloristico della capita
le». E c'è chi come l'assessore all'edilizia pub
blica e privata, Roblnlo Costi, teme un isola
mento del centro dal resto della città. Grida 
contro il decreto anche Salvatore Malerba, 
l'assessore al bilancio. 

«Di questo passo — ha dichiarato all'agen
zia — si rischia di uccidere una categoria e al 
tempo stesso si incrementa il degrado dal 
momento che si mandano via gli ambulanti, 
ma, ad esempio, non si costruiscono i vespa
siani». 

Didascalico l'assessore Pala, responsabile 

del settore urbanistico. «Le misure drastiche 
— ha affermato — sono sempre discutibili. 
Roma è una città turistica e l'ambulantato fa 
parte del suo folclore, quindi sarebbe oppor
tuno riesaminare l'intera questione facendo 
però dei distinguo fra ambulanti e ambulan
ti e ridimensionando anche gli ingombri». 

E l'assessore al commercio? Se l'è presa 
con la giunta di sinistra. Maldestramente in 
verità, dato che la passata amministrazione 
ha spesso condotto una solitaria guerra con
tro l'abusivismo degli ambulanti vanificata 
dagli interventi del Tar. 

«Lo avremo dovuto fare noi come Comune 
— ha detto — perché se ci avessero pensato le 
giunte precedenti a regolamentare la catego
ria oggi non ci sarebbe stato spazio per il 
decreto Galasso». 

Più «souplesse» ha dimostrato l'assessore 
all'avvocatura ricordando che l'attuale ordi
nanza interessa soltanto 19 addetti e anche 
questi, essendo degli artisti, potranno conti
nuare a svolgere la loro attività pur se tor
nando all'antico cabaret, cioè al «vassoio a 
tracolla». Comunque l'amministratore, ha 
ammesso che c'è stata una vera e porpria 
invasione della città fra ambulanti regolari e 
abusivi. 

Come andrà a finire? In attesa di eventi 
chiarificatori c'è chi ricorda che l'ambulan
tato è una antica tradizione commerciale di
sciplinata a Roma addirittura nel lontano 
1400, riguardante essenzialmente i venditori 
di santini e di oggetti sacri. Questa sola cate
goria conta oggi ben 115 addetti con regolare 
licenza che vendono souvenir. Della catego
ria inoltre fanno parte non solo i camion bar 
ma anche i cestisti, cioè i venditori di fiori e 
primizie nei cesti di vimini, tanto cari ai ro
mani. 

Maddalena Tulanti 

La mancanza di sicurezza nei cantieri denunciata ai congresso delia Fiiiea-Cgil 
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Edili, record degli incidenti 
« Quando non si muore è un miracolo» 

I lavoratori della Condotte: «Solo pochi mesi fa per puro caso è stata evitata una strage» - Diecimila edili in meno in soli quattro anni 
Cresce il subappalto e si infoltisce la giungla del caporalato - Il sindacato chiede alla giunta comunale l'avvio delle opere previste per Roma 

«La frana c'è stata alle set
te e dieci. Quei cinquanta 
minuti di anticipo rispetto 
all'apertura del cantiere ci 
hanno salvato. Alle otto sa
rebbe stata una strage...». 
Una strage «annunciata». I 
lavoratori del cantiere delle 
Condotte, che sta costruendo 
Il depuratore di Roma est. al
la direzione aziendale glielo 
avevano detto più volte: 
quello scavo era stato fatto 
male, non c'erano sostegni 
adeguati a non far franare il 
terreno. Un. appello caduto 
nel vuoto. È uno del tanti 
episodi di totale mancanza 
di sicurezza nel cantieri che 
gli edili di Roma denunciano 
nel corso del secondo con
gresso della Fillea Cgll, che 
terminerà oggi all'Hotel 
Prlncess, sulla Via Aurella. 

•Spesso ci si salva — dico
no alcuni delegati della zona 
est di Roma — solo per mira
colo, altre volte si resta vitti
me di infortuni, che sui gior
nali non finiscono mai, solo 
perché non sono mortali. È 
uno stillicidio...». «Fino a 
qualche mese fa — dice un 
dipendente della ditta "Giro-
lami" che sta prolungando la 
linea B della metropolitana 
— avvenivano due, tre inci
denti alla settimana. Scambi 
che non funzionavano, car
relli che finivano per travol
gere gli operai. Molti sono 
stati ricoverati per fratture, 
escoriazioni. Per non parlare 
di quello che succede nei nu
merosi cantieri che operano 
nella giungla del subappalto 
nel tratto del metrò vicino 
alla Tiburtina. Avevamo 
chiesto un'ambulanza mobi
le ma non ce l'hanno data. 
Eppure noi lavoriamo pro
prio vicino al Policlinico...». 

Crescono gli infortuni nei 
cantieri (l'aumento di quelli 
mortali è ormai impressio
nante), diminuiscono in mo
do altrettanto impressio
nante gli addetti nei cantieri 
della capitale. Diecimila edi
li in meno in soli quattro an
ni. Molti sono andati ad in
crementare la giungla del 
subappalto (piccole e picco
lissime aziende che effettua
no lavori per conto delle 
principali), altri ancora sono 
andati alle dipendenze del 
•caporalato». Decine e decine 
di pulmini arrivano ogni 
giorno a Roma dalle provin
ce di Frosinone e Latina. Ma 
la maggior parte degli edili 
se ne e andata In pensione. 
Senza essere sostituita. 

Tor Vergata, sciopero 
contro il subappalto 

Contro II ricorso continuo e selvaggio al subappalto, il 
non rispetto delle norme contrattuali e la mancanza di 
informazioni sui programmi di lavoro domani gii edili 
del cantiere che sta costruendo la seconda università a 
Tor Vergata faranno quattro ore di sciopero. L'astensio
ne dal lavoro, proclamata dalla federazione de) lavorato
ri delle costruzioni, ci sarà dalle 8 alle 12. E prevista 
anche una manifestazione sotto l'Università. I lavoratori 
ed il sindacato hanno chiesto un incontro al Rettore per 
sollecitare alcune richieste già fatte nel corso di un'altra 
riunione. Si tratta dell'apertura di nuovi cantieri, che 
«sono — afferma la Flc — le s.ole condizioni per il mante
nimento dell'occupazione». E stato, inoltre, chiesto un 
incontro con il raggruppamento Imprese Tor Vergata 
per avere risposte sul grave problema dei subappalti e 
soprattutto per ottenere un programma dei lavori e pre
cise informazioni sui livelli occupazionali che si rende
ranno necessari per poterlo realizzare. 

Quella che una volta era la 
categoria «pilastro» del mo
vimento operaio e romano è 
destinata a scomparire? Si
curamente 1 processi venuti 
avanti in questi anni induco
no ad una lettura molto più 
complessa del fenomeno. 
«L'occupazione non viene 
certo alutata dalle incertezze 
— ha detto Giancarlo Pre-
ciutti, segretario della Fllle 
Cgll di Roma, nella relazione 
introduttiva — della giunta 
comunale, dove la De sta 
tentando di rimettere in di
scussione tutto. I program
mi vengono rinviati e gli in
vestimenti già decisi non di
ventano nuovi cantieri». Non 
a caso 11 «Recupero ed il riuso 
della città costruita» è stato 
il tema di un convegno svol
tosi nel pomeriggio nell'am
bito del congresso. 

Preciutti ha fornito 1 dati 
della crisi: il 20% in meno di 
ore lavorate negli ultimi 
quattro anni (alla Cassa edi
le furono versate nel 1982 
circa 59 milioni di ore, nel 
1985, Invece, 47 milioni). Nel
lo stesso periodo i lavoratori 
iscritti alla Cassa edile sono 
passati da 47.295 a 37.776. 
Una «caduta» occupazionale 
drammatica che va di pari 

passo con profonde modifi
cazioni nell'assetto delle im
prese. Le principali si stanno 
costituendo sempre più in 
holding. II decentramento 
produttivo, il subappalto 
hanno preso sempre più pie
de. I dati — illustrati da Pre
ciutti — lo dimostrano ap
pieno. Delle settemila impre
se che nell'ultimo periodo si 
sono iscritte alla Cassa edile 
solo 2.375 hanno una conti
nuità produttiva. Altre, in
vece, già sono scomparse. Di 
queste 2.375 imprese solo 10 
hanno oltre cento dipenden
ti; 56 hanno da 50 a 100 di
pendenti; 330 da 16 a 50; 228 
da 11 a 15; 1.742 aziende han
no da uno a dieci dipendenti. 

Frammentazione e polve
rizzazione delle imprese ca
ratterizzano sempre più l'e
dilizia romana. «Il decentra
mento produttivo, attraver
so il subappalto — ha sottoli
neato Preciutti — si è conso
lidato e ha assunto un ruolo 
essenziale nell'organizzazio
ne della produzione. Lo stes
so impegno nell'utilizzazio
ne delle nuove tecnologie si è 
andato riducendo». «Da noi 
— denunciano i lavoratori 
delle Condotte — le nuove 
tecnologie (computer e vi

deoterminali) le hanno ado
perate tempo fa per "misu
rare" quanto lavoro faceva
mo al giorno. I risultati poi 
ce li hanno comunicati at
traverso lettere che ci hanno 
spedito mesi fa. Un'iniziati
va gravissima che abbiamo 
immediatamente respinto. E 
intanto continuiamo a lavo
rare con macchine vecchie e 
decrepite. In questo caso le 
nuove tecnologie non valgo
no...». 

Quali proposte fa la Fillea 
per contrastare la crisi e av
viare lo sviluppo? Un forte 
programma di recupero e 
riuso della città costruita, 
una rapida progettazione 
esecutiva del sistema dire* 
zionale orientale e del centro 
congressi e fieristico, l'avvio 
della costruzione di tutte le 
opere già finanziate come la 
seconda università di Tor 
Vergata, l'adeguamento del
l'aeroporto di Fiumicino, la 
realizzazione della terza cor
sia del raccordo anulare. 
«Nel prossimo decennio — 
ha detto Preciutti — possono 
essere spesi a Roma oltre 
10.000 miliardi di investi
menti a sostegno del proget
to per "Roma Capitale"». 

Paofa Sacchi 

didoveinquando 
Lo zampognaro che sale 

sul bus e guadagna 
lOOmila lire al giorno 

«...E comlnceno già li bblf-
ferali / a cala dalla monta
gna alle Maremme / co' queli 
farajoli tanto cari! / Che bel
le canzoncine! Ogni pastore / 
le cantò spiccicate a Bbetta-
lemme / ner giorno der pre
sepio der Signore»./ L'imma-
•gine natalizia così sentimen
talmente stampata sul pen
tagramma gentile del «piffe
raio» ciociaro o abruzzese 
che sosta davanti all'edicola 
della Madonna (vedi anche 
una celebre stampa del Pi-
nelli), è ritagliata da un so
netto del Belli che si inUtola 
•Li venticinque dicembre* 
datato 18 novembre 1831. 

Un'altra immagine sulla 
pittoresca apparizione degli 
zampognari per le strade del 
Natale romano, ce la dà Gigi 
Zanazzo tratta da quell'ine
sauribile miniera che sono le 
sue «tradizioni popolari ro
mane». Dice: «I pifferar! o 
bbifferari erano anch'essi 
abruzzesi. Vestivano — scri
ve il Belli — un pittoresco co
stume e venivano nello Stato 
Pontificio sul cadere del no
vembre, a tre a tre. Uno suo
nava il piffero o cennamella, 
l'altro la cornamusa, e il ter
zo cantava canzoni inintelli
gibili, per la novena di Nata
le, ai piedi di tutte le Madon
ne che sono sui cantoni delle 
strade di Roma». 

Adesso lo zampognaro 
prende al volo il «415», con lo 
stesso mantello e la stessa 
cornamusa del nonno tenuta 
stretta al petto, fra la ressa 
dell'autobus, come fosse una 
bambola, per recarsi alla 
stazione dove ha la macchi

na parcheggiata. Si chiama 
Antonio Arpisani, ha 45 an
ni, 2 figli. «Abito nelle cam
pagne di Segni — dice — so
no meccanico e a Natale fac
cio su e giù il pendolare ve
stito così per arrotondare le 
giornate. Anche mio padre 
veniva a suonare e pure mio 
nonno. Siamo ciociari, 
abruzzesi e molisani. Siamo 
una ventina, ma fra noi poco 
ci conosciamo, ognuno va 
per la sua strada». Non fa in 
tempo a Finire che già è stato 
sbalzato dall'autobus come 
una palla. 

La formazione a tre (cor
namusa, piffero e cantante) 
che, oltre alle edicole della 
Madonna, aveva come «po
sta» i palazzi patrizi, il prese
pio parlante al Corso, 11 mer
cato di piazza Navona, a 5 
•paoli» al giorno di mancia, 
non esiste più. Così è scom
parso anche l'abbigliamento 
tipico, il ricco «sanrocchino» 
(mantelletta ornata di pelli) 
Indossato alla brava sui pan
taloni stretti, di velluto, né si 
vede più la folta capigliatura 
dentro una rete che scende
va fino al collo, e il cappello a 
•pan di zucchero». 

Ora vanno in coppia, il che 
è Indispensabile per «rico
struire* un po' della vecchia 
emozione, e sono giovani 
contadinelli disoccupati che 
riesumano la tradizione per 
sbarcare il lunario. «Quanto 
guadagniamo? Anche 100 
mila al giorno: le 10 mila, qui 
in via Frattlna, escono facil
mente dalle tasche», dicono 
In coro Anglolino e Celeste 
tutti e due di vent'annl, di 
Isernia. 

Domenico Pertica 

Sergio 
Rubini 

Due uomini per Angela 
PERCHÈ AVREI DOVUTO SPOSARE ANGE
LA MARVULLI di Umberto Marino, Regia di 
Ennio Coltorti. Interprete: Sergio Rubini. 
TEATRO IN TRASTEVERE (sala C). 

Giovane autore, giovane regista, giovane 
attore: nella affannosa ricerca dei più incalli
ti «teatromanl* di trovare qualcosa dj «giova
ne» nel repertorio odierno (possibilmente evi
tando reumatismi da cantina), ecco al Teatro 
in Trastevere una tema che non dovrebbe 
deludere. 

Tanto per cominciare lo stesso teatro in 
Trastevere conserva solo le mura dei «bel 
tempi andati», per 11 resto: grandi pulizie, 
nuovo look, scritte luminose e mura in odore 
di multivlsione. Ci si siede su comode pol
troncine (tubi innocenti e panche di legno 
addio!) e così, almeno per questa stagione, si 
vedranno spettacoli di attori un po' comici, 
un po' nuovi. 

E veniamo alla sala C, ovvero ad «Angela 
Marvulll», che sulla scena non c'è, ma di cui 
si parla spesso. Angela è la donno, la donna a 
cui pensa l'uomo, sia esso giovane coatto ro
mano o cinquantenne salumiere pugliese. E 
successo che dopo uno scontro frontale i due 
(il coatto e il salumiere) vengono ricoverati 
nella stessa, stanza dello atesso ospedale e 
mentre uno dorme l'altro parla, racconta di 
sé, dà qualche elemento per l'identificazione 

sociale, politica, filosofica. Un monologo, 
quindi, mascherato da dialogo, una scelta or
mai consolidata nella moderna drammatur
gia, dalla fine deU'800 ad oggi. 

Dunque i due si insultano, si minacciano e 
si sfogano inascoltati. Vezzi, vizi e virtù della 
borgata romana e del piccolo paese in pro
vincia di Bari, traspaiono dai discorsi dedi
cati a donne e motori, più salaci quelli del 
primo, più formali quelli del pugliese. A dar 
voce ai due automobilisti ci pensa Sergio Ru
bini da solo, che nel primo tempo fa uno e nel 
secondo l'altro. Il giovane attore (ventisei 
anni) mostra di saperci fare, ma paradossal
mente, la sua prova migliore la fornisce nel 
cinquantenne pugliese, capelli impomatati, 
occhiali e «128 coupé». Crea una figura nel 
suo genere originale, molto tradizionale, ma 
con caratteristiche proprie. Mentre nel pro
porre il giovane coatto romano non riesce a 
sfuggire completamente a modelli ormai 
consolidati, che da «Un americano a Roma* 
in poi hanno fatto scuola. L'idea del «doppio 
monologo» comunque funziona bene, ma il 
testo poteva essere più «nutrito* e sfruttare 
fino In fondo la differenza sostanziale dei 
due personaggi. Forse l'intento era di susci
tare ilarità, ma l'obiettivo viene raggiunto 
passando, al contrario, per una certa ama
rezza. 

Antonella Marrone 

Con sette lezioni 
si può sapere tutto 
della bioagricoltura 

Corso di agricoltura per principianti. È questa la proposta 
del coordinamento laziale per l'agricoltura biologica «Aam 
terra nuova». Le lezioni, sette teoriche, avranno inizio il 7 
gennaio prossimo. Relatore sarà Arturo Costa. Saranno trat
tati i temi dello studio del terreno, la concimazione, le princi
pali lavorazioni, il controllo dei parassiti animali e vegetali, 
l'orto, il frutteto. 

Tutto questo servirà per aver un orientamento per produr
re cibi sani attraverso la progressiva eliminazione dei prepa
rati chimici, utilizzando anche le tecniche colturali che sal
vaguardino la fertilità del terreno e quindi la salute delle 
piante. 

Le iscrizioni sono aperte fino al 3 gennaio. Il corso costa 
45mila lire. Ci si può rivolgere a «Terra nuova», via Cadorna 
29, Roma (ore: 18-20). Per informazioni telefonare ad Arturo 
Costa (8173596) e Maurizio Rossi (589072G). 

E sulla Colombo c'è 
il circo Medrano con 
il suo zoo viaggiante 
Tempo di Natale, tempo 

di circhi. In città in questo 
periodo ce ne sono diversi. 
Sulla Cristoforo Colombo, 
di fronte alla fiera di Roma 
ha piazzato le tende il circo 
Medrano (due spettacoli 
tutti i giorni, alle ore 16,30 
e alle 21,15), che ha il più 
grande zoo viaggiante 
d'Europa. 

Lo spettacolo si divide in 
due tempi. Nel primo ci so
no tigri e leoni, l'esercizio 
dei cavalli, l saltatori ma
rocchini, il bizzarro gioco
liere con f piatti. I clowns al 
giro ciclistico, l'arca di Noè 

in pista, gli elefanU indiani 
e africani, gli equilibristi 
sul trapezio e gli angeli vo
lanti. Nel secondo tempo 
gli equilibristi sul filo, la 
danzatrice sulla sfera, gli 
scimpanzè, il vertlcalista 
acrobatico, un numero di 
clowns, gli esercizi sulle 
pertiche e quindi il gran fi
nale. 

Nel circo funziona II ser
vizio bar. 

Tra 1 tanti animali delio 
zoo viaggiante segnaliamo 
gli orsi malesi, le pantere 
nere, 11 gajal del Tibet, 1 
mandrilli. 

Critica marxista. 
Presentazione del volume 

"Un sistema 
da governare, 
Mass media 
democrazia 
sviluppo. 9) 

Luigi Granelli / Miriam Mafai 
Renato Zangheri / Sergio Zavoli 

Presiede Aldo Zanardo 

Mercoledì 18 dicembre, ore 11 
Casa della Cultura 

Roma, Largo Arenula 26 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23.557 
ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.14J 

r presso tutte 
le Federazioni del PCI 


